
X X I I Il barone Ludovico von Pastor.

quell*» scritte da Kanke e Creighton, perchè questi due seguono, 
nello scrivere la loro storia, il m otivo  po litico : il prim o, influenzato 
da un m ateriale d i secondo ordine, l ’unico che era a sua disposizione, 
segui principalm ente lo  svolgersi della potenza po litica  «lei papato 
e la sua sorte in m ezzo al sistemarsi degli S ta ti europei; il secondo 
seguì ancor più l ’aspirazione che i papi avevano avu to  nel periodo 
della Rinascenza per un potere terreno, m entre il P asto r pose a base 
della sua storia la missione che il papato, non ostante il mutarsi delle 
vicende politiche, ha conservato im m utabile attraverso i secoli, «» su la 
base dei docum enti ha indagato come i singoli papi insieme alle persone 
che li coadiuvavano abbiano adem piuto a questa missione d ivina.

N e è venuto d i conseguenza che spesse vo lte  la storia di un 
papa ha preso una luce tu tta  diversa, e che quelli stim ati grandi per 
il passato, come Leone X ,  sono scesi nell’ombra, m entre i d im enticati 
d ’allora sono saliti ai prim i posti.

Così mentre per Paolo 111 (1534-1 fi49) (il più lungo pontificato 
del secolo x v i )  noi abbiam o 30 pagine in Reumont e 60 in Ranke, 
in  Pastor abbiamo un poderoso volum e d i 765 pagine esclusi g li indici 
e i documenti: ed in Gregorio X I I I  (1572-1585), figura quasi d im en
ticata  dagli sforici, di fronte alle poche pagine di Reumont e alle 24 pa
gine di Ranke, sta un volum e d i 856 pagine, dense di notizie e m eravi
gliose per l ’opera restauratrice di papa Boneom pagni. In seguito a 
ciò l'opera del Pastor è generalm ente stim ata un capolavoro di storia 
moderna e il Pastor stesso uno dei prim i storic i d e ll’età nostra.

( ì l i  avversari stessi, purché lea li e sinceri, intesero il bisogno di 
esprimere questa lode di sincerità al Pastor. Lo  storico protestante 
dott. KalkolT, in una sua recensione sul volum e IV  ilei Pastor, notando 
la sincerità con cui lo storico a veva  rip rova to  g li abusi v igen ti ai tem pi 
d i Leone X ,  nonché il criterio con cui pur restando fedele al suo 
punto di vista ca tto lic o »  aveva giudicato l ’opera di Lutero, scriveva: 
« La  tendenza di Pastor è semplicemente quella... di narrare il corso 
degli event i secondo quello che dicon le fonti. N o i ci siamo decisamente 
avv ic ina ti alla mèta, di far sorgere un terreno invio lab ile della trad i
zione, d i form are una zona neutra, che d ev ’essere riconosciuta da am bo 
le p a r t i» .

Sarebbe prezioso poter conoscere appieno il m etodo con cui egli 
riusciva a dom inare l ’immensa falange di documenti da lui raccolti 
in minutissime schede d i ogn i form ato e genere; come eg li sia riuscito 
a porli d i fronte alla vasta letteratura, da quella antichissima sino 
a quella dei nostri giorni, e così plasmar tu tto  insieme, cavandone colori 
e tin te per la sua storia e critiche e giud izi per g li avven im enti che 
narra.

Quest'uso dei documenti e della letteratura, come fosse anche 
per lui laboriosissimo, risulta da quanto scrive egli stesso in prefazione 
al settimo volume. Spiegando come egli sia dovu to  ricorrere da allora
con più ampiezza agli a tti inediti, scrive: ... sotto più d i un aspetto


